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IL CENTRO STUDI ALPINO

Il Centro di Studi Alpino (CSALP) è una struttura dell’Ateneo della
Tuscia, con sede operativa nell’altopiano del Tesino (provincia di
Trento) dove ha in concessione due immobili, uno prevalentemente

dedicato a uso ricettivo, a Pieve Tesino, e uno prevalentemente dedicato
a scopi di ricerca, presso Cinte Tesino. L’altopiano, ove sorgono i centri
urbani di Pieve, Cinte e Castello Tesino, con Bieno a fare da accogliente
porta di ingresso, è come un minuto cammeo incastonato al centro di un
comprensorio montagnoso ricoperto per due terzi da boschi.

1. Il Centro è stato avviato nel 1991 per iniziativa di Enzo Avanzo, Erve-
do Giordano e dell’allora rettore Giantommaso Scarascia Mugnozza, con
il determinante supporto della Provincia Autonoma di Trento e del Com-
prensorio della Bassa Valsugana e Tesino, in particolare nella persona di
Gianbattista Lenzi, allora presidente del Comprensorio. Con una con-
venzione stipulata in quell’anno, il Comprensorio Bassa Valsugana e del
Tesino mise a disposizione dell’Università della Tuscia, a titolo gratuito,
un immobile che precedentemente ospitava le scuole elementari di Pie-
ve Tesino.

La sede presso Pieve Tesino è divenuta pienamente operativa dal
1999. Nel 2002, il rettore Marco Mancini ne ha promosso la configura-
zione amministrativa come centro servizi dell’Ateneo.

Nel 2006, per iniziativa di Ervedo Giordano, di Marco Mancini e di
Gianbattista Lenzi, divenuto consigliere regionale, il Comune di Cinte
Tesino ha dato in concessione al Comprensorio Bassa Valsugana e del
Tesino un immobile sito nel centro urbano, con l’obbligo di adibire lo
stesso, a fronte di un apposito finanziamento della Provincia Autonoma
di Trento, a ospitare i laboratori di ricerca del CSALP.

Dal 2007 l’immobile di Cinte Tesino ospita anche, convenzionata con
CSALP, una Unità di Ricerca dell’Istituto di Biologia Agroambientale e
Forestale del Consiglio Nazionale delle Ricerche.

2. Le strutture del Centro sono dunque articolate su due plessi distinti.
Il primo, situato nel fabbricato di Pieve Tesino modernamente ristruttu-
rato, comprende una aula magna, aule per studio ed esercitazioni, un er-
bario didattico, collezioni entomologiche e mineralogiche. In questa
struttura possono trovare accoglienza trenta studenti in camere multiple
e una decina di docenti, in camere singole o doppie. Sono inoltre pre-
senti una lavanderia, una stireria, una cucina e una sala da pranzo.

Il secondo plesso, situato nel fabbricato delle antiche Scuole Ele-
mentari di Cinte Tesino a circa un chilometro da Pieve Tesino, è attrez-
zato soprattutto a supporto delle attività di ricerca scientifica, con vari la-

Piermaria Corona
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boratori e la biblioteca. Qui possono trovare accoglienza una ventina di
studenti in camere multiple e cinque docenti, in camere singole o doppie.
Anche qui sono presenti una cucina e una sala da pranzo.

Nel complesso, a partire dalla sua istituzione, il Centro ha avuto, in
media, circa 300-400 presenze all’anno (corrispondenti a circa 1000-1800
pernottamenti).

A supporto delle attività di ricerca e didattiche del CSALP sono inol-
tre disponibili l’Arboreto del Tesino (v. punto 4), in località prospiciente
il Centro stesso, e aree sperimentali permanenti in ecosistemi forestali e
pastorali.

3. Il Centro persegue molteplici finalità. È innanzitutto sede di attività ap-
plicative per la formazione degli studenti che partecipano a corsi di stu-
dio universitario. Queste attività vengono svolte secondo modelli inter-
disciplinari con prioritario riferimento ai settori agronomico, biologico,
economico, forestale, giuridico, linguistico, naturalistico, storico e dei be-
ni culturali e del turismo rurale. In particolare, CSALP costituisce la ba-
se logistica per:

– esercitazioni, tirocini pratico-applicativi e preparazione di tesi di lau-
rea e di dottorato di studenti dell’Università della Tuscia e di altre Uni-
versità italiane (a es., negli anni più recenti, Firenze, Molise, Padova, Pa-
lermo) e straniere (a es., negli anni più recenti, Edimburgo, Moncton,
New Brunswick),

– organizzazione di master dell’Università della Tuscia (a es.: Master
in Protezione dell’Ambiente Globale e Politiche Internazionali; Master
in Curatore di Parchi, Giardini e Orti Botanici; Master in Agricoltura Eti-
co-Sociale);

– attività di formazione tecnica e scientifica e corsi di specializzazio-
ne (a es., negli anni più recenti: Summer School del Dottorato in Socie-
tà, istituzioni e sistemi politici europei dell’Università della Tuscia in col-
laborazione con l’Istituto L. Sturzo e il Centro Studi per la Storia dell’Eu-
ropa Mediterranea; Summer School del Dottorato in Architettura, Teo-
ria e progetto dell’Università La Sapienza di Roma; Scuola di Alta For-
mazione per Dottorandi di Ricerca nel settore forestale; Corso Europeo
sulla Sicurezza nelle Filiere Agroalimentari; Corso sulla Comunicazione
nella Ricerca Scientifica);

– iniziative di divulgazione scientifica (seminari, workshop e attività
congressuali, tra le quale da segnalare, negli anni più recenti, un conve-
gno nazionale su Marketing territoriale: il ruolo dei marchi ambientali e
di qualità, tenutosi nel 2006, e un convegno su Scienza, Ricerca e Am-
biente Alpino: contributi dell’Università della Tuscia, tenutosi nel 2009).

Analogamente sviluppate sono le attività di ricerca scientifica e tec-
nologica nell’ambito di progetti di ricerca nazionali e internazionali (v.
punto 4).

Compito istituzionale del CSALP è inoltre di favorire lo scambio di
informazioni, competenze e materiali nel quadro di collaborazioni con
gli Enti locali di governo del territorio e di fornire servizi relativamente
alle infrastrutture e attrezzature di cui è dotato. In particolare, il Centro
garantisce collaborazione tecnico-scientifica e pratico-applicativa per la
gestione e sviluppo dell’Arboreto del Tesino e del Giardino fiorito Alcide
De Gasperi (v. punto 4) e la presenza del Centro consente proficue col-
laborazioni con gli amministratori locali riguardo a una delle maggiori

P. Corona

194

22Corona.qxp:Layout 1  21-11-2012  10:09  Pagina 194



195

Il Centro Studi Alpino

potenzialità del territorio tesino, rappresentata dal patrimonio forestale e
dal legname che esso fornisce.

CSALP svolge infine il ruolo di supporto per attività di rappresen-
tanza connesse con i fini statutari dell’Università della Tuscia.

4. La grande palestra naturale dell’altopiano del Tesino suggerisce in
chiave moderna riflessioni, studi e ricerche per la interpretazione del mo-
mento unificante che coinvolge le regioni alpine e che ha un peso signi-
ficativo per la salvaguardia ambientale e lo sviluppo economico e socia-
le dei territori montani del nostro Paese. In questa prospettiva, le attivi-
tà di ricerca scientifica e tecnologica presso CSALP sono svolte con prio-
ritario riferimento ai settori agronomico, biologico, ecologico, forestale,
socioeconomico, storico e dei beni culturali (dalle “stampe” alla storia e
alla cultura del territorio locale), nell’ottica di una complessiva sosteni-
bilità ambientale, economica e sociale.

Come progetti di ricerca realizzati presso CSALP negli anni più re-
centi possono essere citati, a titolo di esempio: il completamento delle
conoscenze naturalistiche di base nel Tesino (flora; studio di base e pia-
no di gestione del biotopo “I Mughi”; studio degli aspetti fitopatologici
della vegetazione forestale; censimento dei macrofunghi); lo studio sui
flussi di carbonio negli ecosistemi forestali e pascolivi (progetti Car-
boEurope e GreenGrass, finanziati da European Commission; proget-
to CarboItaly, finanziato da MIUR FISR), la messa a punto di tecniche
di analisi di immagini satellitari ad alta risoluzione spaziale per il mo-
nitoraggio strutturale dei soprassuoli forestali (progetto Monforinn, fi-
nanziato dalla Provincia Autonoma di Trento), lo sviluppo metodologi-
co e la realizzazione di piani forestali pilota di indirizzo territoriale (Al-
topiano di Asiago e CM Cadore Longaronese, finanziati dalla Regione
Veneto).

Un esempio di prospettive di ricerca e applicative a cui direttamente
contribuisce CSALP è la gestione sostenibile delle risorse forestali. Il re-

1. Panoramica di Pieve Tesino (pro-
vincia di Trento) dove è collocato
l’immobile del Centro Studi Alpino
dell’Università della Tuscia.
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cente sviluppo dei metodi di pianificazione e gestione forestale, caratte-
rizzato da una specifica considerazione per gli aspetti connessi alla bio-
diversità e all’ecologia del paesaggio e alla valorizzazione dei servizi am-
bientali e turistico-ricreativi offerti dal bosco, garantisce strumenti atti a
operare in modo sapiente ed efficace in questa prospettiva. In questo sen-
so, la gestione del bosco, sistema complesso e bene di interesse pubbli-
co, richiede ai tecnici preposti, in primis i laureati in Scienze forestali,
una formazione ampia. Oltre a possedere una robusta e aggiornata base
di conoscenze scientifiche nelle tradizionali discipline (ecologia, selvi-
coltura, tecnologia del legno, economia ed estimo forestale, ecc.), essi
devono essere in grado di gestire un processo di comunicazione con gli
altri soggetti interessati alla gestione del bosco. Ciò significa saper iden-
tificare le aspettative sociali nei confronti del bosco, spiegare a un pub-
blico di non esperti le ragioni delle scelte tecniche e mediare posizioni ta-
lora in contrasto per giungere a soluzioni il più possibile condivise. Le
scelte di gestione e valorizzazione delle risorse boschive hanno però bi-
sogno di essere sostenute da approfondite indagini sui complessi mec-
canismi naturali alla base del funzionamento e auto-organizzazione degli
ecosistemi forestali, sulle più innovative tecniche di inventariazione, mo-
nitoraggio e pianificazione dei boschi, sulle tecniche di utilizzazione so-
stenibile delle risorse forestali. È in questa direzione che si muove
CSALP: il Tesino, quale laboratorio a cielo aperto, ne supporta il ruolo in
modo ottimale.

Un altro esempio di significative realizzazioni del CSALP è l’Erbario
del Tesino. La ricchezza e diversità della flora del Tesino sono per così di-
re “fotografate” e riprodotte in un erbario didattico realizzato con la col-
laborazione di studenti dei corsi di laurea e laurea magistrale in Scienze
Forestali e Ambientali, che hanno raccolto, determinato e essiccato le
piante in occasione delle esercitazioni estive o nell’ambito delle tesi svol-
te nel Tesino. Si tratta di oltre 250 piante appartenenti a più di 50 famiglie
botaniche diverse, catalogate in ordine sistematico e corredate di infor-
mazioni su distribuzione, habitat e periodo di raccolta. L’erbario didatti-
co è consultabile presso la sala delle collezioni anche da mani inesperte
e su richiesta può essere trasferito anche al di fuori del Centro senza ri-
schio di danneggiamenti.

Da sottolineare infine, come esempi di significative applicazioni a cui
CSALP ha assicurato determinante supporto scientifico e tecnico, sono
l’Arboreto del Tesino e il Giardino fiorito Alcide De Gasperi, denomina-
to Giardino d’Europa.

L’Arboreto del Tesino, realizzato dalla Provincia Autonoma di Tren-
to con i comuni di Pieve e Cinte Tesino, è operativo dal 2002, si estende
su alcuni ettari ed è costituito principalmente da un’ampia area prativa
con gruppi di alberi, lembi di bosco e una parte paludosa censita come
biotopo comprensoriale (n° 12: Pieve Tesino - Campagna). In particola-
re, si riconoscono le seguenti sezioni dell’Arboreto: bosco, boschetto di
ontani, palude e annesso isolotto, Rio Solcena e annesso boschetto, la-
ghetto e annesso ruscello, settore delle piante europee, settore delle pian-
te asiatiche, settore delle piante americane, siepi di campagna, frutteto.
Nei mesi estivi la gestione e cura delle collezioni e di alcuni ambienti è
affidata agli studenti dell’Università della Tuscia che svolgono presso
l’Arboreto attività formative di tipo pratico-applicativo.

Il Giardino d’Europa, realizzato dalla Provincia Autonoma di Trento
insieme con il Comune di Pieve Tesino e la Fondazione Trentina Alcide
De Gasperi, è situato presso l’Arboreto del Tesino su un versante in scar-

P. Corona

196

22Corona.qxp:Layout 1  21-11-2012  10:09  Pagina 196



197

Il Centro Studi Alpino

pata, localizzato in continuità con il frutteto, su un’estensione di circa
400 m2. Il giardino raffigura i luoghi e gli spazi di un emiciclo parla-
mentare, che richiama l’idea di Europa. La delimitazione perimetrale
lungo il declivio viene data da una siepe formale (che simboleggia le
mura dell’edificio parlamentare) costituita da segmenti di cerchio con-
centrici e parzialmente sovrapponentisi (a mo’ di quinte di un palcosce-
nico) che lasciano ingressi laterali. Dalla siepe si innalza una spalliera in
forma di mezza pergola aperta (l’avvio di una immaginaria volta), fine-
strata nel lato verticale e costituita da meli da fiore sagomati su un tela-
io metallico leggero nascosto dai rami. All’interno della siepe, i percor-
si pedonali di brecciolino chiaro e le aiuole rialzate ospitanti collezioni
di piante a tema (soprattutto peonie con colori variopinti, dal rosa, al ros-
so, al bianco, giallo e blu) vogliono rappresentare i corridoi, gli scanni
e i banchi dell’aula parlamentare. Una struttura di grande effetto esteti-
co ed evocativo, tematicamente collegata al Museo e Casa natale Alcide
De Gasperi di Pieve Tesino e che collega questo Giardino, e anche
CSALP che ne ha supportato la progettazione, ai giardini tematici delle
Case natali degli altri padri dell’Unione Europea (Maison de Jean Mon-
net di Houjarray, Maison de Robert Schuman di Schy-Chazelles, Stif-
tung Bundeskanzler-Adenauer-Haus di Bad Honnef-Rhöndorf).

PIERMARIA CORONA
(Università della Tuscia)

piermaria.corona@unitus.it

2. Ingresso dell’Arboreto del Tesi-
no, in località Campagnola tra Pie-
ve e Cinte Tesino.
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Summary

PIERMARIA CORONA, The Centre for Alpine Studies

The Centre for Alpine Studies (CSALP) is part of the University of Tuscia,
although its base of operations is located in the Tesino upland (province
of Trento). The Centre provides facilities for fieldwork, practical and
applied training courses, preparation of undergraduate and Ph.D. theses
for students from the University of Tuscia and other Italian universities,
university master courses, technical and scientific training courses,
bringing science to a wider audience and scientific and technological
research. The Centre’s activities follow interdisciplinary models, with
priority given to agronomy, biology, economics, forestry, law, language,
nature, history and cultural heritage and rural tourism. This paper
illustrates the history of the CSALP, its current resources and the main
results it has achieved since its creation in teaching and training and
research.

Parole chiave: Ricerca scientifica e tecnologica – Stage studenteschi
universitari – Tirocinio pratico-applicativo – Trentino
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